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dengler lascia il gruppo nzz
zxy Cambio al vertice del gruppo NZZ. A causa di divergenze strategiche
con il Consiglio d’amministrazione, il CEO Veit Dengler ha infatti presen-
tato le dimissioni. Lo si legge in una nota divulgata dall’azienda, editrice
del quotidiano «Neue Zürcher Zeitung». In attesa di nominare il succes-
sore del 48.enne Dengler, manager austriaco in carica dal 2013, il grup-
po sarà diretto a interim dal responsabile delle finanze Jörg Schnyder.

tirocinio

Ci sono più posti che domanda
zxy A metà aprile, circa 71.000 giovani erano interessati in Svizzera a un
posto di tirocinio, sui circa 135.000 chiamati a compiere una scelta pro-
fessionale. I posti di lavoro offerti erano 79.000 e superavano dunque la
domanda di 8.000 unità. Rispetto al 2016 l’offerta di posti di tirocinio è
rimasta invariata, mentre sono aumentati sia la domanda sia il numero di
giovani che devono scegliere il proprio percorso formativo.

berna

da vietare i laser pericolosi
zxy I puntatori laser che costituiscono un pericolo considerevole per la
salute saranno vietati. È quanto prevede la nuova Legge sulla protezione
dai pericoli delle radiazioni non ionizzanti approvata dal Nazionale. Negli
ultimi anni centinaia di attacchi sono stati perpetrati ai danni di piloti in
Svizzera. Spesso fabbricati all’estero, questi puntatori possono essere
ordinati via Internet e poi importati senza controllo e immatricolazione.

Zurigo nasce una testata ribelle
Grazieal crowdfunding il futurogiornaleonline«Republik»ha raccolto3,4milioni
La start-upvuoleoffrireunmodelloalternativoaquellodei grandi gruppieditoriali

giorgia von niederhäusern

zxyNella scompigliata Langstrasse l’e-
dificio dell’Hotel Rothaus non spicca
piùsoloper isuoi tradizionalimattoni
rossi. Un manifesto sopra l’entrata
palesa una nuova presenza al suo in-
terno: «Senza giornalismo niente de-
mocrazia», recitano le prime righe.
L’albergo infatti non ospita più solo
turisti, ma pure la sede della futura
testata online «Republik», nuovo en-
fant terrible del panoramamediatico
svizzero-tedesco, che con una cam-
pagna di crowdfunding terminata il
31 maggio ha raccolto 3,4 milioni di
franchi da quasi 14 mila sostenitori
(cfr. schedasotto la foto).

Pochi articoli al giorno
Un test che voleva dimostrare la pre-
senza dimercato per un giornale che
pubblicherà da uno a tre articoli al
giorno, senza pubblicità e finanziato
dai lettori. Una prova superata «oltre
ogni aspettativa», dichiara Costantin
Seibt, giornalistadipuntadel «Tages-
Anzeiger» licenziatosi l’anno scorso
per co-fondare la start-up. Per sbloc-
care i fondi promessi dagli investitori
erano necessari 750.000 franchi e
3.000abbonati.Unobiettivo raggiun-
to da Seibt e colleghi – tra cui spicca
anche Christof Moser, ideatore del
progetto ed ex corrispondente da
Berna della «Schweiz am Sonntag» –
insoleottooredal lanciodelprogetto.

senza pubblicità
Inclusanellasommarichiestaai futu-
ri lettori: l’iscrizione alla cooperativa
Project R, incubatrice della testata, il
cui scopostatutarioè«promuovere la
democrazia rafforzando il quarto po-
tere». «Republik», si legge sul sito
della testata, «è un atto di ribellione
verso i gruppi mediatici, poiché i
grandi editori abbandonano il gior-
nalismo divenendo imprenditori del
web» e lasciando i media «arrancare
fra tagli e fusioni». «Vogliamo creare
unnuovomodello:chevendaarticoli,
mapure l’occasionedisostenere l’isti-
tuzionedelgiornalismo–spiegaSeibt
nella lobbydell’hotel rosso –. Lo fare-
mo preferendo la qualità alla quanti-
tà.E facendodell’assenzadipubblici-
tàunpuntodi forza».

«aspettiamo passi l’entusiasmo»
«Inrealtà ilpubblicosvizzero-tedesco
apprezza la sua stampa», commenta
Philipp Bachmann, ricercatore all’I-
stituto di scienze pubblicistiche
dell’Uni di Zurigo e collaboratore
dell’Associazione per la qualità dei
media in Svizzera. «Non mi aspetto
che il nuovo arrivato metta in crisi i
grandigiornali.Aspettiamopassi l’en-
tusiasmo iniziale». «Stato d’emergen-
za a Basilea. Cercasi giornale impar-
ziale», scriveunneoabbonatorenano
su Republik.ch riferendosi al passag-
gio della BaZ nelle mani del leader
democentrista Christoph Blocher.
«Da liberali ci rallegriamo della con-
correnza.Benvenuti!»,annunciasullo
stessosito ilCEOdelgruppoNZZVeit
Dengler.

nulla di gratuito
«Republik»haora tempofinoalpros-
simo anno per formare una redazio-
ne efissare i suoi contenuti: «Chi sarà
caporedattore? Ancora non si sa. Si-
curoèchepotremopermetterci12-15
giornalisti, degli autori internazionali
e quattro grandi ricerche da 60.000
franchi l’una. Inoltre, la parte IT sarà
open source», spiega Seibt. Niente
articoli gratis; tutti però saranno con-
divisibili: «Nelwebciòchenonèvira-
leèmorto.Sarà l’unicapubblicitàche
potremo concederci». «Avremo opi-
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Ginevra

Ammazza lamoglie
e tenta il suicidio
zxyDrammafamiliaremartedì seraa
Chêne-Bougeries, nei pressi di Gi-
nevra: nel corso di un litigio, unuo-
modi54annihasparatoallamoglie
di 48, uccidendola. Quando la poli-
zia è giunta sul posto, allertata dai
figli della coppia, gli agenti hanno
trovato il cadavere della donna e il
marito riverso al suolo. Secondo il
Ministero pubblico, l’uomo ha ri-
volto l’arma contro se stesso feren-
dosi: è tuttora ricoverato ingravissi-
mecondizioni.

ZuriGo

Ripescatodal lago
muore inospedale
zxyUnuomo è stato ripescato dal la-
go a Zurigo, nei pressi del bagno
pubblicodiTiefenbrunnen,edède-
ceduto poco dopo il ricovero in
ospedale. L’uomoècaduto inacqua
con la sua sedia a rotelle. Le circo-
stanze della vicenda non sono an-
cora chiare. Sulla vicenda è stata
aperta un’inchiesta. L'incidente è
avvenuto a mezzogiorno nei pressi
di un pontile dove attraccano i bat-
telli. Sono stati i dipendenti del ba-
gnopubblicoadestrarre l’uomodal
lago. Nei pressi del pontile è stato
trovato il motorino elettrico utiliz-
zatoper trainare la sedia a rotelle.

tassista

Rubava carte ai clienti
Ha speso100.000 franchi
zxyUn tassista 29.enne di Zurigo si è
impossessato di più 30 carte di cre-
dito di clienti, intascando contanti
ed effettuando acquisti per oltre
100.000 franchi.Conunacarta l’uo-
mo ha ad esempio comprato un
orologio del valore di 13.000 fran-
chi. Dopo aver ricevuto, nell’estate
2016, una serie di denunce per i
furti, gli inquirenti hanno notato
che tutti quei casi erano legati a pa-
gamenti di corse in taxi effettuati
con una carta di credito. Una volta
effettuato il versamento, il tassista
restituiva ai clienti un’altra carta
rubata. L’uomoè reo confesso.

canton berna

AClavaleyres si voterà
perpassare aFriburgo
zxy Il piccoloComunediClavaleyres
(BE)e la suacinquantinadiabitanti
potranno votare sulla fusione con
Morat (FR) e dunque sul cambia-
mento di cantone da Berna a Fri-
burgo. Il via libera è giunto dal Par-
lamento bernese. Già nel dicembre
2015 il Gran Consiglio friburghese
aveva dato il benestare per acco-
gliere Clavaleyres. Lo stesso aveva-
no fatto i cittadini di Morat. In caso
di responso favorevoledelleurne, si
tratterebbe della prima modifica
dei confini cantonali dall’Atto di
mediazionediNapoleonedel 1803.

naZionale

Proibire l’importazione
di foie gras epellicce
zxyL’importazione inSvizzeradi foie
gras, coscedi ranaepelliccepotreb-
be presto essere vietata in Svizzera.
Il Consiglio nazionale ha infatti ap-
provato con 97 voti contro 77 e 17
astenuti una mozione di Matthias
Aebischer (PS/BE) che chiede il di-
vietodell’importdiprodotti ottenu-
ti infliggendo sofferenze agli ani-
mali.

Cointrin corsi
per individuare
i radicalizzati
zxy Dall’inizio dell’anno il perso-
nale di sicurezza dell’aeroporto
di Ginevra Cointrin segue dei
corsi di perfezionamento sulla
radicalizzazione. Il programma,
che dovrebbe essere esteso a
tutti i dipendenti, riguarda il ra-
dicalismo in generale, non solo
quello islamico, emira ad evita-
re le discriminazioni emigliora-
re la sicurezza. Bertrand
Stämpfli, portavoce dello scalo,
ha confermato all’ATS una noti-
zia in tal senso pubblicata da
«Le Temps». L’istruzione è ap-
prezzata da tutti i partecipanti e
riguarda circa 800 salariati. Alla
fine del 2016 è stata ritirata la
tessera di accesso ad una trenti-
na di persone che lavoravano
allo smistamento dei bagagli
nello scalo, perché sospettate di
essere state radicalizzate. La
maggior parte eramusulmana.

Ferrovie Treni sovraffollati?
«Mai buttato fuori nessuno»
zxy «Nessuno è stato “gettato fuori” dal tre-
no»: così le FFS ribattono all’affermazione
del giornale «20 Minuten», riguardante cir-
ca700passeggerifinoracostretti a scendere
da treni sovraffollati sulla linea del nuovo
tunnel di base del SanGottardo. L’informa-
zione, pubblicatadal portale ticinese tio.ch,
è stata ripresada«20Minuten»edal roman-
do«20minutes».LeFFSconfermano lacifra
indicata, ma la relativizzano con una serie
di dati.Dallamessa in serviziodella galleria
di base lo scorso 11 dicembre – affermano
– 8.500 treni vi sono transitati, con un au-
mentodel30%rispettoall’annoprecedente,
e solo per 10 di essi è stato deciso il provve-
dimento in questione, per un totale di 700
persone lasciate in stazione a Bellinzona.
Nel complesso – aggiungono –nei primi sei
mesi di esercizio 1,8 milioni di passeggeri
hanno viaggiato sull’asse nord-sud. «Questi
sono i fatti – scrivono le FFS –. Come è un
fattoche ilpersonaledel trenoabbiaacuore
la sicurezza dei passeggeri. In caso di forte
sovraffollamento viene perciò chiesto ai

viaggiatori di attendere il prossimo collega-
mento, garantito entro 30minuti»: i passeg-
geri sono infatti scesi «di propria spontanea
volontà», «nessunoèstatocostrettoa farlo».
Lamisura viene presa per garantire la sicu-
rezza nel caso di una eventuale evacuazio-
ne in galleria. Per sovraffollamento – preci-
sano le FFS – si intende quando i posti a se-
dere sono interamente occupati e i viaggia-
tori occupanoper intero i corridoi, che fun-
gonoda vie di fuga.Quale risarcimento vie-
ne loro offerto un buono del valore di 5
franchi.
Le Ferrovie federali precisano che la mag-
gior parte dei treni sovraffollati sono stati
registrati tra Natale e Capodanno, anche a
causa delle condizionimeteo eccezionali, e
ammettono di essere «state colte di sorpre-
sa». Hanno però tratto «i dovuti insegna-
menti»: i treni supplementari da nord a sud
nei periodi di Pasqua, Ascensione e Pente-
coste sono stati quintuplicati rispetto al
2016. Inoltre, i treni IC sono circolati in for-
mazionedoppia.

nionistidi sinistra, liberaliepurecon-
servatori – aggiunge il giornalista –,
manondaremospazioanemicidella
diversità». D’altronde, il nome del
giornalevuolessereprogramma:«Èil
riconoscimento di principi come la
separazione dei poteri, la sovranità
delpopolo, la libertàdistampa.Valori
ereditati dalla Repubblica elvetica,
frutto di un’epoca caratterizzata da
grande coraggio». E perché la «res
publica» resti tale, la start-up ha già
iniziato a coinvolgere i suoi abbonati
in scelte redazionali: il 28 maggio, in
una prima votazione online, hanno
votato l’assunzionediundata journa-
list.

una struttura complessa
Due le forme giuridiche della start-
up:accantoaProjectR, lacooperativa
formata dai «lettori-editori», è stata
fondata la Republik SA. «Diversa-
mente dalla prima, la SA ha solo fini
commerciali.Finoaquandolatestata
nonavrà raggiunto l’autonomia, a so-
stenere isuoicosti sarà lacooperativa.
Questarimarràsempremaggiorazio-
nistadellaSAecontinueràadalimen-
tarla con fondi», spiega Seibt, che ag-
giunge: «Nessunodei tre gruppi a cui
appartengono le azioni – investitori
(con il 30%), personale e cooperativa
(cheassiemedetengono il70%)–può
rappresentare lamaggioranzaassolu-
ta».L’autosufficienzadellaSA,sottoli-
nea ilgiornalista, saràcentrale: «Deve
dimostrare che si può unire buon
giornalismoeprofitto».

due investitori per ora
Attualmentesonosoloduegli investi-
tori ufficializzati: l’azienda immobi-
liare Mettis SA di S.Gallo e gli eredi
Meili, milionari proprietari del Ro-
thaus. «A documenti firmati annun-
ceremotutti inomi».Leattivitàperse-
guite da alcuni membri dei CdA (ad
esempio nel marketing e nel com-
mercio), promette Seibt, «non porta-
no conflitti d’interesse. Deludere la
fiducia dei lettori sarebbe la nostra
morte».
Attendendo il verdetto finale, quello
che giungerà dopo il primo anno di
operatività, «Republik» rimarrà nelle
stanze dell’hotel in mattoni: «Ci pia-
ce. In ogni ufficio c’è una doccia: ciò
dovrebbe garantire giornalismo puli-
to.Oalmenogiornalisti puliti».

Sede la redazione, composta da una dozzina di giornalisti, lavorerà in questo
hotel in langstrasse. (Foto CdT/GVN)

in ciFre

soLdi e aBBonaTi
la raccolta fondi ha permesso di incas-
sare 3,45 milioni di franchi. Gli abbona-
ti sono 13.845.

Le quoTe
la cifra richiesta ad ogni sostenitore è
di 240 franchi. presentando delle ragio-
ni per iscritto era possibile versare un
importo inferiore. il 5% dei sostenitori

lo ha fatto; un altro 5% ha invece dona-
to più di quanto richiesto.

i fondi neCessari
i fondi promessi dagli investitori una
volta superato il test ammontano a 3,5
milioni di franchi. per sbloccarli serviva-
no 750.000 franchi e una quota mini-
ma di 3.000 abbonati. un obiettivo
raggiunto e ampiamente superato.


